
LEGiSLaZionE dELLo Stato 
dELLa CittÀ dEL VatiCano

Pontificia Commissione per lo Stato della Città del Vaticano, Legge 
N. liv sulla tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro, 
10 dicembre 2007.(*)

La Pontificia Commissione per lo Stato della Città del Vaticano,
Vista la legge fondamentale dello Stato della Città del Vaticano 26 novembre 

2000 ;
Vista la legge sulle fonti del diritto 7 giugno 1929, n. ii  ;
Vista la legge sul governo dello Stato della Città del Vaticano 16 luglio 

2002, n. ccclxxxiv  ;
Considerata la necessità di tutelare con disciplina organica la sicurezza e la 

salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro ;
Ha ordinato ed ordina quanto appresso, da osservarsi come legge dello 

Stato :

Titolo i. Disposizioni generali

art. 1 (Ambito di applicazione)

 La presente legge è posta a tutela della sicurezza e della salute dei lavora-
 tori nei luoghi di lavoro e per le attività come di seguito definiti :

a) « lavoratori » : tutte le persone fisiche che svolgono attività di lavoro alle 
dipendenze di uno degli Enti di cui al n. 2 o degli altri soggetti di cui al n. 3. 
ai soli fini della presente legge, sono definiti « lavoratori » anche i tirocinanti, 
i volontari e chiunque a qualsiasi titolo svolga comunque attività, anche solo 
occasionale, secondo le direttive degli Enti predetti ;

b) « luoghi di lavoro » : tutti gli spazi pubblici frequentati dai lavoratori a 
motivo della propria attività, nel territorio dello Stato della Città del Vatica-
no e, con i limiti derivanti dalla loro specifica condizione giuridica, nelle aree 
di cui all’ art. 15 del trattato del Laterano ;

c) « attività » : tutte le prestazioni lavorative effettuate con vincolo gerar-
chico diretto nei confronti dell’Ente di appartenenza e secondo modalità 

1.
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operative ed orari fissati dall’Ente medesimo, restando escluse le prestazioni 
riconducibili all’esercizio di funzioni di alta direzione.

2. Sono tenuti all’osservanza della presente legge tutti gli Enti aventi sede 
nel territorio dello Stato e negli immobili di cui all’art. 15 del trattato del La-
terano, ad eccezione degli Enti stabilmente preposti ad un Servizio esterno 
di pubblica utilità, ai quali si applica la disciplina di cui al n. 3, lett. b.

3. ogni altro soggetto diverso da quelli di cui ai numeri che precedono, che 
presta opere o servizi nei luoghi di lavoro di cui al n. 1, è tenuto :

a) nel territorio dello Stato della Città del Vaticano, all’osservanza della 
presente legge, senza pregiudizio degli obblighi verso i propri dipendenti e 
collaboratori derivanti dalle norme in materia di sicurezza e salute dei lavo-
ratori nei luoghi di lavoro dettate dall’ordinamento giuridico dello Stato di 
appartenenza ;

b) nelle aree di cui all’art. 15 del trattato del Laterano, all’osservanza delle 
norme in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro det-
tate dall’ordinamento giuridico dello Stato italiano.

art. 2 (Amministrazione competente)

1. ai fini della presente legge, limitatamente ai casi in cui è chiamato ad agire 
in tale qualità, è denominato « amministrazione competente » l’Ente al qua-
le, con provvedimento normativo o amministrativo, è espressamente attri-
buita la competenza in ordine alla manutenzione di un immobile utilizzato 
quale sede di lavoro.

2. L’amministrazione competente effettua ogni intervento che, ricadendo 
sotto la sua responsabilità, ai sensi del n. 1, sia necessario all’attuazione delle 
misure e prescrizioni di cui all’art. 4, n. 2. dell’attuazione delle predette mi-
sure e prescrizioni è responsabile il Rappresentante legale dell’amministra-
zione competente.

3. all’amministrazione competente si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui agli artt. 3, 4 e 5.

4. L’amministrazione competente collabora, se richiesta, con gli Enti inte-
ressati e con il Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi 
di Lavoro, alla formazione del documento d’informazione e del documen-
to di valutazione dei rischi che riguardano gli immobili di pertinenza ; essa 
riceve copia dei documenti stessi a tenore degli artt. 8 e 9.

art. 3 (Rappresentante legale)

1. Ferma restando la responsabilità delle amministrazioni competenti, in via 
generale, alla manutenzione degli immobili che costituiscono sede di lavoro, 
di cui all’art. 2, il Rappresentante legale di ciascun Ente è tenuto a prestare, 
anche per il tramite dei delegati per la sicurezza, di cui ai nn. 2 e 3, con dele-
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ga parziale o integrale ai medesimi attribuita, la tutela in materia di sicurezza 
e salute nei luoghi di lavoro nei confronti dei lavoratori comunque riferibili 
all’Ente stesso, in conformità alle previsioni del documento di valutazione 
dei rischi, di cui all’art. 9, nonché alla normativa vigente in materia.

2. il Rappresentante legale dell’Ente può nominare un delegato per la sicu-
rezza, con atto formale. La nomina ha effetto per le sole attività e per gli ambiti 
operativi dell’Ente determinati nella delega e, negli stessi limiti, esonera il Rap-
presentante legale dei compiti attribuiti dalla legge al delegato per la sicurezza.

3. in mancanza di nomina da parte del Rappresentante legale, nonché in 
caso di delega parziale da parte dello stesso limitatamente alle attività non 
delegate, sono direttamente riferibili al Rappresentante legale tutte le attivi-
tà che le vigenti norme prevedono attribuite al delegato per la sicurezza.

4. La nomina a delegato per la sicurezza conferisce i poteri per l’attivazio-
ne degli interventi di tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro 
per conto dell’Ente, nonché i poteri di spesa relativi, nei limiti e secondo le 
modalità previsti dalle normative interne.

5. il Rappresentante legale può nominare, con delega parziale o integrale, 
uno o più incaricati per la sicurezza per lo svolgimento dei compiti di cui al-
l’art. 5. La nomina a incaricato per la sicurezza è conferita con atto formale 
ed ha effetto per le sole attività e per gli ambiti operativi dell’Ente determi-
nati nella delega.

6. il Rappresentante legale provvede all’attivazione dell’amministrazione 
competente nei casi di cui all’art. 4, n. 4.

7. Per l’espletamento dei compiti derivanti dalla presente legge il Rappre-
sentante legale può avvalersi di apposita consulenza tecnica.

art. 4 (Delegato per la sicurezza)

1. il delegato per la sicurezza, negli stessi limiti di cui all’art. 3, n. 2, in man-
canza di nomina dell’incaricato per la sicurezza, nonché in caso di delega 
parziale a quest’ultimo, limitatamente alle attività non delegate, mantiene 
direttamente a proprio carico i compiti previsti dalle vigenti norme per l’in-
caricato per la sicurezza.

2. il delegato per la sicurezza, nell’ambito delle sue attribuzioni e com-
petenze e relativamente alle attività delegate, provvede ad attuare tutte le 
misure di tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro, quelle 
contenute nei documenti di valutazione, formalmente trasmessigli ai sensi 
dell’art. 9, n. 3, ed ogni altra prescrizione in materia impartita all’Ente dal 
Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi di Lavoro.

3. Qualora una o più delle misure e prescrizioni di cui al n. 2 comportino 
interventi che ricadano, anche solo in parte, nelle attribuzioni di una ammi-
nistrazione competente, come definita all’art. 2, il delegato per la sicurezza 
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ne dà immediata e motivata comunicazione al Rappresentante legale dell’En-
te di appartenenza, con espressa indicazione degli interventi da effettuare.

4. il Rappresentante legale adotta ogni determinazione al riguardo, prov-
vedendo a formulare richiesta motivata all’ amministrazione competente 
per l’effettuazione degli interventi di spettanza di quest’ultima ed imparten-
do ogni necessaria disposizione al delegato per la sicurezza circa l’attuazio-
ne degli interventi dal medesimo indicati ed eventualmente residuati dalla 
richiesta predetta.

5. dalla ricezione della richiesta di cui al n. 4, gli obblighi e le responsabili-
tà dell’attuazione delle relative misure e prescrizioni si intendono trasferite, 
per quanto di sua spettanza, all’amministrazione competente.

6. il delegato per la sicurezza, nell’ambito delle sue attribuzioni e compe-
tenze e relativamente alle attività delegate, provvede a :

a) impartire disposizioni agli incaricati per la sicurezza in ordine ai compiti 
loro spettanti ;

b) compilare, sottoscrivere ed inviare al Servizio per la Sicurezza e la Salute 
dei Lavoratori nei Luoghi di Lavoro il documento di informazione ;

c) collaborare con il Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei 
Luoghi di Lavoro e, in ogni caso, fornire informazioni e documenti richie-
sti dal Servizio medesimo in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro ;

d) predisporre, secondo tempi e modalità da stabilirsi ai sensi dell’art. 12, 
idonee misure tese ad informare, formare ed aggiornare i lavoratori dipen-
denti e i collaboratori, durante l’orario di lavoro e senza oneri economici a 
loro carico, circa i rischi per la sicurezza e la salute connessi alle attività svolte, 
con particolare riferimento alle specifiche professionalità e mansioni, circa le 
relative misure di prevenzione e protezione, la conoscenza e l’osservanza del-
le procedure di pronto soccorso, la conoscenza e l’utilizzo dei dispositivi di 
protezione individuate, di antincendio e di evacuazione in caso di emergenza ;

e) partecipare ai corsi periodici di formazione e aggiornamento organiz-
zati dal Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi di 
Lavoro ;

f) segnalare per iscritto all’Ente appaltante, dandone informazione al Rap-
presentante legale in presenza di cantieri temporanei nei luoghi di lavoro nei 
quali assicura la tutela, i casi di inosservanza delle norme in materia di sicu-
rezza e salute, per le conseguenti determinazioni.

Art. 5 (Incaricato per la sicurezza)

L’incaricato per la sicurezza, nell’ambito delle proprie attribuzioni e com-
petenze, ed in conformità alle disposizioni ricevute dal delegato per la sicu-
rezza, deve :
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a) mantenere in efficienza le protezioni e i dispositivi di sicurezza degli 
ambienti, degli impianti e dei macchinari e, ove ciò comporti oneri econo-
mici, effettuare adeguata segnalazione al delegato per la sicurezza ;

b) disporre e vigilare affinché i lavoratori osservino le norme di sicurezza 
ed usino i dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione ;

c) informare i concessionari e gli appaltatori, nonché i lavoratori autono-
mi, sui rischi particolari eventualmente esistenti negli ambienti in cui sono 
chiamati a prestare la loro opera ; tale obbligo non si estende ai rischi propri 
dell’attività professionale o del mestiere che i concessionari, gli appaltatori o 
i lavoratori autonomi sono incaricati di prestare ;

d) partecipare ai corsi periodici di formazione e aggiornamento organiz-
zati dal Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi di 
Lavoro ;

e) provvedere, in conformità alle disposizioni del delegato per la sicurez-
za, all’attuazione delle misure di informazione, formazione e aggiornamen-
to di cui all’art. 4, n. 6, lett. d.

art. 6 (Doveri dei lavoratori)

1. tutti i Lavoratori, nell’ambito delle proprie attività e delle rispettive com-
petenze, durante l’orario di lavoro e comunque durante la loro permanenza 
nei luoghi di lavoro, senza oneri economici a loro carico, conformemente 
alle istruzioni ed ai mezzi forniti dall’Ente, devono osservare ogni misura e 
cautela che, formalmente comunicata da parte dei soggetti preposti, di cui 
agli artt. 3, 4 e 5, oppure dettata dal senso comune, sia idonea a tutelare la 
sicurezza e la salute propria, nonché delle altre persone presenti sul luogo 
di lavoro.

2. tutti i lavoratori devono, in particolare :
a) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite ai fini della protezione 

individuale e collettiva ;
b) utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le 

sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di 
lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza secondo le istruzioni ricevute ;

c) evitare di rimuovere o modificare, senza formale autorizzazione, i di-
spositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo ;

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro 
disposizione ;

e) segnalare prontamente ad uno dei soggetti preposti di cui agli artt. 3, 4 
e 5, oppure, in loro assenza, alla persona di grado superiore presente in quel 
momento sul luogo di lavoro, le condizioni di pericolo di cui vengano a co-
noscenza ;

f) evitare di compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non 
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siano di rispettiva competenza ovvero che possano compromettere la sicu-
rezza propria, di altri lavoratori o di terzi ;

g) sottoporsi agli accertamenti sanitari previsti dalla legge ; il tempo ne-
cessario alla esecuzione di tali accertamenti è considerato, a tutti gli effetti, 
orario di servizio ;

h) partecipare ai corsi periodici di formazione e aggiornamento organiz-
zati dal Servizio ; la durata temporale di tale partecipazione è considerata, a 
tutti gli effetti, orario di servizio.

3. La responsabilità del lavoratore è esclusa qualora la contravvenzione 
agli obblighi di cui ai numeri precedenti sia diretta conseguenza dell’adem-
pimento di un ordine gerarchicamente impartito, salvo che l’ordine medesi-
mo non risulti palesemente illegittimo.

4. Specifici obblighi e cautele, in attuazione e in osservanza del n. 1, po-
tranno essere stabiliti con il regolamento di cui all’art. 12.

Titolo ii. Organismi e documenti tecnici

art. 7 (Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi di Lavoro)

1. È istituito il Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi 
di Lavoro, alle dirette dipendenze del Presidente del Governatorato, al fine 
di assicurare la uniforme tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori 
stessi.

2. Per lo svolgimento delle funzioni del Servizio, il Presidente si avvale del-
la direzione dei Servizi tecnici, di Sanità ed igiene e dei Servizi di Sicurezza 
e Protezione Civile, a ciascuna delle quali può delegare lo svolgimento di 
compiti e il compimento di atti in materie di rispettiva competenza.

3. il Presidente può costituire, a tal fine, una unità operativa interdirezio-
nale, in conformità all’art. 5, n. 4, della legge sul governo dello Stato della 
Città del Vaticano 16 luglio 2002, n. ccclxxxiv.

4. il Presidente può avvalersi altresì di ogni altra collaborazione necessaria 
al perseguimento delle attività del Servizio, facendo ricorso, se del caso, an-
che a rapporti contrattuali e di consulenza.

5. il Servizio provvede a :
a) effettuare la valutazione dei rischi ed individuare le conseguenti misure 

di prevenzione e protezione per ciascuna attività di ogni Ente, sulla base de-
gli elementi forniti dall’ Ente medesimo ;

b) predisporre e aggiornare, per ciascuna attività di ogni Ente, il docu-
mento di valutazione dei rischi ;

c) accertare, determinare, prescrivere e verificare le misure di prevenzione 
e protezione dalle malattie professionali, dagli infortuni, dagli incendi e da 
altre emergenze, i piani di evacuazione dai luoghi di lavoro, le caratteristiche 
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tecniche di strumenti, attrezzi, impianti e macchinari, nonché determinare, 
rilasciare e verificare le certificazioni in materia ;

d) accertare, determinare, prescrivere e verificare le misure necessarie per 
il primo soccorso nei luoghi di lavoro, d’intesa con la direzione di Sanità ed 
igiene ;

e) organizzare, d’intesa con gli Enti interessati, i programmi di formazione 
e informazione dei lavoratori dipendenti e dei collaboratori ;

f) programmare, sulla base dei rischi professionali rilevati e delle proposte 
avanzate dalla direzione di Sanità ed igiene, la sorveglianza sanitaria dei la-
voratori esposti, da effettuarsi a cura della direzione medesima ;

g) elaborare, annualmente, le statistiche delle tecnopatie e degli infortuni 
verificatisi nei luoghi di lavoro degli Enti di cui all’ art. 1, n. 2 ;

h) redigere, al fine di assicurare la migliore tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro, una relazione annuale sullo stato di 
attuazione e sull’ efficacia della normativa in materia. tale relazione, corre-
data delle statistiche di cui alla lett. g, è inviata entro il mese di marzo di ogni 
anno al Presidente del Governatorato ;

i) porre in essere ogni altra attività necessaria ad assicurare la tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro, anche attraverso 
idonee forme di consultazione dei lavoratori medesimi.

6. al Servizio spetta altresì l’alta vigilanza in materia di sicurezza e salute 
dei lavoratori nei luoghi di lavoro. in assolvimento di tale compito, il Ser-
vizio : 6. al Servizio spetta altresì l’alta vigilanza in materia di sicurezza e 
salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro. in assolvi mento di tale compito, il 
Servizio :

a) acquisisce informazioni e può effettuare, in tutti i luoghi di lavoro, ispe-
zioni e controlli tesi a verificare l’osservanza della normativa vigente ;

b) nei casi previsti dalla legge e, comunque, qualora riscontri inosservan-
ze, anomalie o qualsiasi necessità di intervento, adotta ogni opportuno prov-
vedimento. i provvedimenti adottati sono vincolanti per i destinatari.

art. 8 (Documento di informazione)

1. il Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi di Lavoro 
acquisisce le informazioni sui rischi mediante un documento di informazio-
ne, redatto da ciascun Ente con l’apporto dell’ amministrazione competente, 
per i profili di pertinenza, conformemente ad un modello informativo pre-
disposto dal Servizio stesso ed approvato dal Presidente del Governatorato.

2. il contenuto del documento di informazione ed il termine entro il qua-
le esso deve pervenire al Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori 
nei Luoghi di Lavoro sono stabiliti, di volta in volta, nel modello informativo 
di cui al n. 1.
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3. Per ciascuna attività dell’Ente il documento di informazione contiene :
a) planimetria aggiornata di tutti gli ambienti di lavoro ;
b) descrizione dettagliata delle lavorazioni con riferimento ai fattori di ri-

schio (fisico, chimico, biologico, ecc.) noti all’Ente ;
c) elenco di tutti i lavoratori e relative mansioni svolte ;
d) elenco dettagliato di tutte le sostanze e di tutti i prodotti chimici utiliz-

zati, completo di schede tossicologiche ;
e) elenchi delle attrezzature, degli impianti e di tutti i macchinari impie-

gati ;
f) numero medio e massimo delle presenze giornaliere dei frequentatori 

esterni.
4. Presso ciascun Ente è custodita copia dei documenti di informazione 

redatti.
5. il Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi di Lavo-

ro fornisce a ciascuna amministrazione competente copia dei documenti di 
informazione relativi ai luoghi di lavoro di rispettiva competenza.

art. 9 (Documento di valutazione dei rischi)

1. Sulla base delle risultanze del documento di informazione e di ogni even-
tuale ulteriore notizia e accertamento ritenuti opportuni, il Servizio per la 
Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi di Lavoro, ai fini della in-
dividuazione e della prescrizione delle misure di prevenzione e protezione 
necessarie, predispone, per ciascuna attività di ogni Ente, un documento di 
valutazione dei rischi.

2. il documento contiene :
a) la descrizione dell’attività e degli ambienti in cui l’attività medesima si 

svolge e la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori ad-
detti a tale attività, nonché degli eventuali rischi per la sicurezza e la salute 
dei frequentatori esterni ;

b) l’individuazione e l’indicazione, con le priorità e i tempi di rispettiva 
attuazione, delle misure di prevenzione e protezione dalle malattie profes-
sionali, dagli infortuni, dagli incendi e da altre emergenze, nonché dei dispo-
sitivi di protezione collettiva e individuale che devono essere utilizzati dai 
lavoratori ;

c) l’individuazione e l’indicazione, con le priorità e i tempi di rispettiva 
acquisizione ove mancanti o insufficienti, delle necessarie certificazioni rela-
tive a strumenti, attrezzi, impianti e macchinari ;

d) i piani di emergenza ed evacuazione dagli ambienti interessati ;
e) l’individuazione e l’indicazione, con le priorità e i tempi di rispettiva at-

tuazione, delle misure utili ai fini della prestazione del primo soccorso nei luo-
ghi di lavoro, nonché per l’individuazione del pronto soccorso competente ;



legislazione dello stato della città del vaticano 219

f) l’indicazione di misure alternative provvisorie da adottare fino alla com-
pleta attuazione delle misure di prevenzione e protezione di cui alle lett. b 
ed e, nonché di quelle da adottare fino all’acquisizione delle certificazioni 
mancanti o insufficienti di cui alla lett. c ;

g) l’indicazione del programma per la sorveglianza sanitaria dei lavoratori 
esposti a rischi professionali.

3. Ciascun documento di valutazione dei rischi è trasmesso al Rappresen-
tante legale dell’ Ente che, a sua volta, lo trasmette al delegato per la sicu-
rezza rispettivamente competente, ove esistente.

4. il Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi di Lavo-
ro fornisce a ciascuna amministrazione competente copia dei documenti di 
valutazione dei rischi relativi ai luoghi di lavoro di sua competenza.

5. Presso ciascun Ente è custodita copia dei documenti di valutazione dei 
rischi per esso predisposti.

6. Le norme di prevenzione e protezione contenute nel documento di valu-
tazione dei rischi devono essere portate a conoscenza dei lavoratori occupati 
nei relativi luoghi di lavoro a cura del delegato per la sicurezza competente.

7. La valutazione dei rischi ed il documento di valutazione dei rischi sono 
oggetto di revisione triennale e, comunque, in occasione di modifiche dei 
luoghi di lavoro, delle attrezzature di lavoro fisse e mobili, delle macchine, 
degli impianti e relativi dispositivi di sicurezza, anche sulla base di nuove 
acquisizioni tecnologiche, rilevanti ai fini della sicurezza e della salute dei 
lavoratori nonché della sicurezza e della salute dei visitatori.

al riguardo, è fatto obbligo a ciascun delegato per la sicurezza di comuni-
care tempestivamente al Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori 
nei Luoghi di Lavoro ogni significativa variazione intervenuta.

Titolo iii. Disposizioni di attuazione, transitorie e finali

art. 10 (Prescrizioni alternative)

1. in relazione a particolari esigenze, derivanti dall’esercizio delle attività o 
dalle strutture come individuate al n. 2, possono essere determinate, per sin-
goli casi e per specifici ambiti e situazioni, prescrizioni alternative a quelle 
derivanti dai documenti di valutazione dei rischi nonché alle specifiche pre-
scrizioni impartite dal Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei 
Luoghi di Lavoro.

2. Le prescrizioni alternative possono essere disposte per :
a) attività di polizia, ordine e sicurezza pubblica, protezione civile e per le 

strutture alle attività medesime dedicate ;
b) strutture dedicate al culto, all’istruzione e formazione e ad archivio o 

biblioteca ;
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c) strutture dedicate a museo, comprese le aree archeologiche ;
d) strutture di speciale pregio storico, artistico o architettonico.
3. L’istanza, contenente l’indicazione della disposizione per la quale si chie-

de l’applicazione di prescrizione sostitutiva, con i relativi motivi, è presenta-
ta dal Rappresentante legale dell’ Ente al Presidente del Governatorato.

il Presidente del Governatorato decide sull’istanza con provvedimento 
amministrativo motivato, sempre revocabile, sentito il Servizio per la Sicu-
rezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi di Lavoro.

4. Con il provvedimento che accoglie l’istanza, anche solo in parte, il Presi-
dente del Governatorato dispone le misure e le prescrizioni da osservarsi nel 
caso di specie, in sostituzione di quelle previste dalla presente legge.

5. il provvedimento è comunicato dal Rappresentante legale dell’ Ente al 
delegato per la sicurezza competente, al quale sono trasferiti dal medesimo 
Rappresentante legale ogni obbligo e responsabilità in ordine all’attuazione 
del provvedimento stesso.

6. il provvedimento è comunicato contestualmente dal Rappresentante 
legale al Servizio per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi di 
Lavoro.

7. a ciascuna amministrazione è fornita copia di ogni provvedimento re-
lativo all’immobile rientrante nelle proprie competenze.

art. 11 (Responsabilità disciplinare e penale)

1. i comportamenti che contravvengono alle presenti norme, configurando 
fattispecie di violazione dei doveri d’ufficio, sono passibili di sanzioni disci-
plinari, ai diversi livelli di gravità, a tenore delle previsioni regolamentari 
dei rispettivi Enti di appartenenza, fatta salva ogni eventuale responsabilità 
penale.

2. L’azione disciplinare è sempre proponibile direttamente dal Presidente 
del Governatorato. al medesimo è fornita ogni informazione in merito ai 
relativi procedimenti ed alla loro conclusione.

Art. 12 (Delega al Presidente del Governatorato)

Fermo restando quanto stabilito all’art. 7, n. 1 della legge fondamentale, in 
materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro il Presidente 
del Governatorato provvede ad emanare, con proprio regolamento, entro 
un anno dalla entrata in vigore della presente legge, la normativa tecnica 
non prevista dalla stessa.

art. 13 (Copertura finanziaria)

agli oneri finanziari derivanti dalla attuazione della presente legge si provve-



legislazione dello stato della città del vaticano 221

de con appositi stanziamenti nei bilanci dello Stato e delle amministrazioni 
interessate.

art. 14 (Prima applicazione)

nelle more della emanazione del regolamento di cui all’art. 12, il Servizio 
per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi di Lavoro dà primo av-
vio alle attività di cui all’art. 7, n. 5, lett. d, e, f.

art. 15 (Abrogazione ed entrata in vigore)

1. Sono abrogate tutte le norme vigenti nello Stato in contrasto con la pre-
sente legge.

2. La presente legge entrerà in vigore il primo gennaio 2008.
Il testo della presente legge è stato sottoposto alla considerazione del Sommo Pon-

tefice il 6 novembre 2007.
L’originale della legge medesima, munito del Sigillo dello Stato, sarà depositato 

nell’Archivio delle leggi dello Stato della Città del Vaticano ed il testo corrisponden-
te sarà pubblicato nel Supplemento degli acta apostolicae Sedis, mandandosi a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare.

Città del Vaticano, 10 dicembre duemilasette.

Una legge che va al di là delle norme

Perché questa legge

Come non di rado si verifica nell’ordinamento giuridico vaticano, si sarebbe 
potuto far ricorso, anche nel caso della nuova e complessa materia della sicu-
rezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro, di cui alla legge 10 dicembre 
2007 n. liv, ad un rinvio tout-court, totale o parziale, alla legislazione italiana. 
il risultato, però, di colmare tempestivamente un vuoto normativo – per al-
tro fronteggiato, almeno negli aspetti essenziali, attraverso applicazioni ana-
logiche di norme in vigore e ricorso a procedure di natura amministrativa 
– avrebbe avuto come conseguenza il coinvolgimento del mondo lavorativo 
vaticano nel “ginepraio” applicativo generato dalla ben nota legge italiana 
“626” (rectius, decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive nor-
me di legge e regolamentari). Legislazione, intendiamoci, di forte spessore 
innovativo e valenza ideale, appesantita però da meccanismi “burocratici” e 
prescrizioni sanzionate talvolta in modo esasperato.

Più profondi, tuttavia, rispetto ad una semplice valutazione di opportunità 
politico-amministrativa, i motivi che hanno indotto il legislatore vaticano ad 
una produzione normativa del tutto autonoma, pur non difforme dai criteri 
di fondo della legislazione italiana né dalle linee guida comunitarie. Si è colta 
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l’occasione per offrire un nuovo strumento di tutela, adeguato al particola-
rissimo ambiente di lavoro vaticano (in significativa coincidenza temporale 
con gli adeguamenti stipendiali per i dipendenti, in vigore dal gennaio 2008, 
legati opportunamente anche al merito) ; ambiente ove non basta adottare 
ogni misura utile a rendere sicure le prestazioni e protetta la salute di chi 
opera, così da contribuire a che il tessuto sociale tenda ad essere, grazie allo 
Spirito, il “giardino di Dio e così il giardino dell’uomo” (Benedetto XVi, Veglia 
di Pentecoste 2006). Ma occorre fare di più : “per il personale vaticano non si 
tratta infatti di un mero rapporto lavorativo, ma di una vera e propria missione 
apostolica” (così il Segretario di Stato Card. Bertone, scrivendo al Presidente 
dell’Ufficio del Lavoro della Sede apostolica il 19 novembre 2007, per il 25º 
della Lettera di Giovanni Paolo ii al Card. Casaroli sul lavoro in Vaticano, 
che pose le basi per la costituzione, appunto, dell’ulsa).

Più di una legge quadro

Facilmente è comprensibile, sulla base delle premesse appena accennate, co-
me si sia giunti, dopo un lungo lavoro preparatorio, alla scelta di un riferi-
mento normativo essenziale ma fortemente motivato ; una sorta di “legge 
quadro”, insomma. Lo sforzo maggiore è stato quello di offrire, evitando 
appesantimenti inefficaci, articolazioni normative che esprimessero i prin-
cìpi ispiratori, lasciando alla successiva ed indispensabile produzione regola-
mentare – da adottare entro un anno dall’entrata in vigore della legge, il 1º 
gennaio 2008, e delegata al Presidente del Governatorato (cf. art. 12) – il non 
agevole compito di riempire le caselle operative e tecniche mancanti.

Ma la legge n. LiV è qualcosa di più di una legge quadro, come solitamen-
te si intende nella dottrina e nella prassi legislativa italiana. non si limita a 
fissare obiettivi, indicare percorsi normativi, individuare strumenti, richia-
mare risorse finanziarie. Entra direttamente nel merito della regolamenta-
zione giuridica di istituti e procedure, mutuati il più delle volte dal contesto 
normativo italiano ma privati di ogni inapplicabile connotato, dato il con-
testo di riferimento, ed anzi adeguatamente commisurati a realtà di lavoro 
– non dimentichiamolo – che nulla hanno a che vedere con un comune pro-
cesso economico-aziendale.

di qui, anzitutto, la centralizzazione governativa della “uniforme tutela del-
la sicurezza e salute dei lavoratori” (art. 7, 1), affidata al nuovo ed atipico Ser-
vizio alle “dirette dipendenze del Presidente del Governatorato” (ibidem) ; il quale 
potrà avvalersi, oltre che di ogni utile collaborazione e consulenza, delle 
funzioni proprie delle direzioni più interessate – Servizi tecnici, Sanità ed 
igiene, Sicurezza e Protezione Civile – con possibilità di costituire unità ope-
rative interdirezionali (cf. art. 7, 2-4). È la stessa legge (nn. 5 e 6 del medesimo 
articolo) a fissare analiticamente le molteplici competenze del nuovo Servi-
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zio, per farne un organo snello ma di pronta efficacia ed indiscussa autore-
volezza, con facoltà di adottare specifici provvedimenti, immediatamente 
vincolanti per i destinatari.

Va appena ricordato che l’opzione “centralizzata” non è stata quella emer-
gente nella prima stesura della proposta di legge, predisposta con grande 
cura ed attenzione al dettaglio da parte del Gruppo di lavoro di esperti co-
stituito presso l’ulsa. Si deve, infatti, agli interventi di chiaro indirizzo istitu-
zionale ed amministrativo ed alle costanti verifiche sull’iter delle bozze pre-
paratorie da parte della Pontificia Commissione per lo SCV (come è noto, 
l’organo legislativo dello Stato) la configurazione del testo definitivo – che si 
è decisamente distaccato dai parametri di dettaglio della “626” e della succes-
siva normativa italiana –, attraverso il paziente lavoro di un nuovo Gruppo di 
lavoro ed il parere dei Consiglieri dello Stato vaticani.

Quali destinatari

tre concetti base sono esposti all’art. 1 della legge, insieme alla indicazione 
della sua concreta finalità : a) l’individuazione della platea dei lavoratori, alla 
cui tutela le norme sono dirette, nel complesso delle persone fisiche che, a 
qualunque titolo e per qualunque tempo, svolgono una qualsivoglia attività 
alle dipendenze di un ente (intendendosi quale soggetto diverso da persona 
fisica) con sede nel territorio dello Stato o nelle sue c.d. pertinenze extrater-
ritoriali (ex art. 15 del trattato del Laterano, per intenderci), con le eccezio-
ni di cui diremo ; b) la definizione dei luoghi di lavoro, quali spazi “pubblici” 
frequentati dal lavoratore a motivo della sua attività ; c) l’attività rilevante ai 
fini della legge, indicata nella prestazione espletata, con vincoli gerarchici e 
modalità stabilite, nei confronti di un ente con cui si intrattiene un rapporto 
lavorativo, restando escluse le funzioni di alta direzione ed i rapporti di na-
tura libero professionale.

Per evitare indebite sovrapposizioni nelle fonti, la legge opportunamente 
precisa che qualora gli enti con sede nelle zone ex art. 15 del trattato siano 
“stabilmente preposti ad un servizio esterno di pubblica utilità”, la legislazione da 
applicare in materia è esclusivamente quella italiana (cf. art. 1, 2). ogni sog-
getto, poi, diverso dagli enti vaticani o comunque che non abbia sede nello 
scv o negli immobili extraterritoriali, che si trovi a prestare la propria opera o 
ad offrire i propri servizi sul territorio vaticano, è tenuto all’osservanza della 
presente legge, fermi restando gli obblighi giuridici nei confronti dei propri 
dipendenti derivanti dalle norme dello Stato di appartenenza. ove l’attività 
dei soggetti appena menzionati sia espletata nelle zone extraterritoriali, la le-
gislazione cui attenersi è invece quella dello Stato italiano (cf. art. 1, 3).

destinatari della legge n. liv sono anche le Amministrazioni competenti, alle 
quali spetta, cioè, la manutenzione dell’immobile sede di lavoro. L’art. 2 pre-
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cisa obblighi ed interventi, con le relative responsabilità. i diretti titolari degli 
obblighi, nella specie i legali rappresentanti degli enti, possono nominare 
“delegati” ed “incaricati”, delimitandone le competenze, e così rimettendo 
a più dirette istanze le operazioni necessarie, gli interventi di spesa conse-
guenti e le correlate responsabilità (cf. art. 3). Si tratta di aspetto assai delica-
to della normativa, che avrà bisogno per decollare appieno – come tutto il 
“pacchetto” normativo, del resto, e la filosofia che lo ispira – di sedimenta-
zione, esperienza e soprattutto di intelligente e partecipata interpretazione.

Procedure e coinvolgimento del personale

Quell’intelligenza applicativa, di cui appena si diceva, corrisponde del resto 
a precisi obblighi anche per i lavoratori (cf. art. 6), cui si richiede, appunto, di 
partecipare alla loro tutela, per farne risultare appieno i benefici, anche attra-
verso costanti iniziative di formazione.

Quanto alle sanzioni, che sempre necessitano perché l’impalcatura giuri-
dica non resti un mero flatus vocis, si è preferito non appesantire il contesto 
con nuove ipotesi di reato – ancora una volta differenziandosi dalla normati-
va italiana, specialmente nelle prime previsioni legislative –, lasciando spazio 
piuttosto, ove del caso, all’attivazione di procedimenti disciplinari secondo 
le previsioni delle diverse amministrazioni. Risultando sempre percorribile, 
naturalmente, se ne ricorrono i presupposti, l’azione penale sulla base delle 
fattispecie generali in materia.

Quanto alle procedure, va sottolineato come il nuovo “Servizio per la Sicu-
rezza e la Salute dei Lavoratori nei Luoghi di Lavoro” – che costituisce in qualche 
modo il “cuore” dell’intera attività di protezione, prevenzione e formazione 
– necessita di “dati” da parte dei diversi enti interessati. di qui l’esigenza di 
acquisire le informazioni concernenti rischi ed esigenze di tutela, legati alle 
specifiche attività lavorative, mediante un “documento” tecnico compilato 
da ciascun ente, con l’apporto delle amministrazioni competenti, secondo 
un modello predisposto dallo stesso Servizio, sulla base degli elementi essen-
ziali già descritti dalla norma (cf. art. 8, 1-3).

avvalendosi di tale, essenziale documentazione e riservandosi ogni ulte-
riore, utile verifica, il Servizio potrà predisporre a sua volta il “Documento di 
valutazione dei rischi”, atto formale di cui all’art. 9 della legge, per fissare i 
parametri di massima e le specifiche misure di prevenzione e protezione, sul 
piano della sicurezza e salute dei lavoratori, da rimettere ai responsabili degli 
enti di appartenenza dei dipendenti (con l’intermediazione, ove prevista, dei 
delegati per la sicurezza, anche nella fase esecutiva) e portare a conoscenza 
degli stessi lavoratori.

È la conclusione di procedure e passaggi, semplificati al massimo ma pur 
sempre esaurienti sul piano normativo generale, ed ai quali le attese disposi-
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zioni regolamentari faranno assumere valenza concreta ed incisiva operati-
vità. Un “pacchetto”, quello recato dal documento di valutazione dei rischi, 
da rinnovare ogni tre anni o al verificarsi di significative mutazioni nelle tec-
niche, nelle metodologie, nei macchinari o, più in generale nell’ambiente di 
lavoro.

di fronte alla istintiva diffidenza per il nuovo o alla sempre ricorrente pi-
grizia mentale, si chiede dal legislatore l’impegno di ciascuno, senza avanza-
re scusanti di qualsivoglia natura legate alla particolarità del lavoro svolto o 
alla eccezionalità del contesto lavorativo. a tal fine, per altro, l’art. 10 della 
legge prevede l’autorizzazione, da parte del Presidente del Governatorato, 
di “prescrizioni alternative”, sulla base di specifiche e motivate richieste dei re-
sponsabili interessati, allorché le previsioni generali risultino concretamente 
inapplicabili a motivo di esigenze legate alla finalità della attività considerata 
(es. polizia, ordine pubblico, protezione civile) oppure alla realtà ambientale 
(luoghi di culto, biblioteche, archivi, strutture particolari sul piano architet-
tonico ed artistico).

dinamismo normativo, dunque, e fondamentale affidamento alla sensi-
bilità dei destinatari. il successo di una legge è tutta qui. di questa legge, in 
particolare, che intende perseguire più incisive ed uniformi misure a tutela 
della sicurezza e della salute dei lavoratori vaticani, ma soprattutto coinvol-
gerli sempre più nella partecipazione al proprio servizio alla Sede apostoli-
ca, quale che sia la mansione o il livello di responsabilità, nella così “singolare 
comunità che opera ‘sub umbra Petri’” (Giovanni Paolo ii, Lettera al Cardinale 
Segretario di Stato Casaroli, cit.).

Gianluigi Marrone




